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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. 1l Presidente della Repubblica ¢ auto-
rizzato a ratificare la Convenzione tra il
Governo della Repubblica italiana ed il Go-
verno dello Stato di Israele per evitare le
doppie imposizioni in materia di imposte
sul reddito e sul patrimonio e per prevenire
le evasioni fiscali, con Protocollo aggiunti-
vo, fatta a Roma 1’8 settembre 1995.

Art. 2.

1. Piena ed intera esecuzione & data alla
Convenzione di cui all’articolo 1 a decorre-
re dalla data della sua entrata in vigore in
conformita a quanto disposto nell’articolo
31 della stessa Convenzione.

Art. 3.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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CONVENZTIONE

TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA ED IL GOVERNO DELLO STATO
DI ISRAELE FER EVITARE LE DOPPIE IMPOSIZIONI IN MATERIA DI IMPOSTE
SUL REDDITO E SUL PATRIMONIO E PER PREVENIRE LE EVASIONI FISCALI.
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Il Governo della Repubblica italiana ed il Governo dello Stato di °
Israele,

desiderosi di concludere una Convenzione per evitare le doppie
imposizioni in materia di imposte sul reddito e sul patrimonio e
per prevenire le evasioni fiscali, hanno convenuto quanto seque:

Capitolo I

CAMPO DI APPLICAZIONE DELLA CONVENZIONE

2

Articolo 1

SOGGETTI

La presente Convenzione si applica alle persone che sono residenti
di uno o di entrambi gli Stati contraenti.
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Articolo 2

IMPOSTE CONSIDERATE

1. La presente Convenzione si applica alle imposte sul reddito e
sul patrimonio prelevate per conto di uno Stato contraente, delle
sue suddivisioni politiche o amministrative o dei suoi enti
locali, qualunque sia il sistema di prelevamento.

5. Sono considerate imposte sul reddito e sul patrimonio 1le
imposte prelevate sul reddito complessivo o sul patrimonio
complessivo o su elementi del reddito o ‘del patrimonio, comprese
le imposte sugli utili derivanti dall‘'alienazione di beni mobili o
immobili, le imposte sull‘'ammontare complessivo degli stipendi e
dei salari corrisposti dalle imprese, nonché 1le imposte sul
.plusvalori. '

.o3. Lé.-imposte;hgﬁﬁqali_:éu;.3si:.gépiiéég,Lauonnvenziqﬁg

EUEER AL BT R e St el 3
et e T2 - . - .

“al pép.auéhEOJcoHéerﬁefifItéliaf o

(i) 1'imposta sul reddito delle persone fisiche;y
(ii) l‘'imposta sul reddito delle persone giuridiche;
(iii) 1'imposta locale sui redditi:

(iv) l'imposta sul patrimonio netto delle imprese;

ancorché riscosse mediante ritenuta alla fonte;
(qui di seguito indicate quali “imposta italiana").
b. per .quanto .concerne -Israele:

(i) l'imposta sul reddito (compresa 1'imposta sulle societa
e l'imposta sugli utili di capitale): .

(ii) 1l'imposta sugli utili derivanti dall‘'alienazione ‘di-
beni immobili in conformita con la Legge Tributaria sulla
Rivalutazione Fondiaria: ‘ :

(iii) 1'imposta sul patrimonio;

(qui di seguito indicate quali "imposta israeliana")

4. La_ Convenzione si applichera anche alle imposte future di
natura identica o analoga che verranno istituite dopo la data
della firma della presente Convenzione in aggiunta o in
sostituzione delle imposte esitenti.lLe autorita competenti degli
Stati contraenti si comunicheranno le modifiche importanti
apportate alle rispettive legislazioni fiscali.
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Capitolo II

DEFINIZIONI

Articolo 3

DEFINIZIONI GENERALI

1. Ai fini della presente Convenzione, a meno che il contesto non
richieda ura diversa interpretazione:

a. il termine “Italia" designa il territorio della Repubblica
italiana e comprende le zone al di fuori del mare territoriale
italiano 1le quali, conformemente al diritto internazionale e
alla legislazione italiana concernente la ricerca e lo
sfruttamento delle risorse naturali, possono-essere con51detate
come zone sulle quali 1'Italia pud esercitare i suoi diritti per.
quanto concerne il fondo ed il sottosuolo marini, nonche le loro'
rlsorse natural:: .
hﬁ"“l termlne “ISra~'e“‘ngsqqna ioxstatb ﬁx iSraele. dal punto""
vista: geograflco *3l- termine -~ Tsraele, comprende le” sue. acque

- .territoriali, 1a- piattaforma <ontinentale e le. altre aree |
rarittime sulle quali esercxta i propri diritti conformemente al
diritto internazionale: . :

C. le espressioni "uno Stato contraente" e '"l'altro Stato
contraente" designano, come il contesto richiede, 1l1'Italia o
Israele ;

d. 11 termine ‘'“persona' comprende una persona fisica, wuna

socleta ed ogni altra associazione di persone;

e. il termine "societa" designa qualsiasi persona giuridica ¢
qualsiasi ehte che ¢é considerato persona giuridica ai fini - .
dellvYimposizione; ;

f. le espressioni "impresa di uno Stato contraente" e "“impresa
dell‘altro Stato contraente" designano rispettivamente
un' meresa esercitata da un residente di uno Stato contraente e

un‘impresa esercitata da un residente dell‘'altro Stato
contraente;

P

"g. il termine “nazionali' designa:
g

(i) . le persone fisiche che hanno la nazionalita di uno Stato
contraente;
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(1i). le persone giuridiche, le societa di persone, e le
associazioni costituite in conformita della legislazione in
vigore in unc Stato contraente;

h. 1l'espressione “traffico internazionale" designa qualsiasi

attivita di trasporto effettuato per mezzo di una nave o di un
aeromobile da parte di un'impresa la cui sede di direzione
effettiva & situata. in uno Stato contraente, ad eccezione del
caso in cui la nave o l'aeromobile sia utilizzato esclusivamente
tra localita situate nell‘altro Stato contraente;

i. l'espressione "“autorita competente" designa:
(i). in Italia, il Ministero delle Finanze:

(ii).in Israele, il Ministro delle Finanze od il suo
rappresentante autorizzato.

2. Per l'appllcaZLOne delle d15p051zlon1 ‘contenute nella presente

Convenzione da parte di uno Stato contraente le - espre531on1 non

dxyersamente deflnlte hanno 1l s;gnlchato che - ,ad ‘esse -é

b;;attrxbu}to cdzllas leglslazxone &1 detto.Sta§0ucontrqente relativaii

- alle impeste’ oqqetto TBEIYA Cohvehzxohe-'a meﬂo Che‘li contesto hoﬁ”
.rLChleda una d;Versa 1nterpretazlone 3

L
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Articolo 4

DOMICILIO FISCALE

1. Al fini della presente Convenzione, l'espressione "residente di
uno Stato contraente" designa ‘ogni persona che, in virtia della
legislazione di detto Stato, & 1ivi assoggettata ad imposta, a
motivo del suo domicilio, della sua residenza, della sede della
sua direzione o di ogni altro criterio di natura analoga.
Tuttavia, tale espressione non comprende le persone che sono
assoggettate ad imposta in detto Stato soltanto per il reddito che
esse ricavano da fonti situate in detto Stato o per il patrimonio
che esse possiedono in detto Stato.

.

2. Quando, in base alle disposizioni del paragrafo 1, una persona
fisica & considerata residente di entrambi gli Stati contraenti,
la sua sxtuazlone e determxnata nel seguente modor -

© A

a. detta persona e consxderata residen«e delLo Stato cohtra nhegf

.'abltgzxone permanenxe u1 enCrambx qlx Stat1 cantra n i:sé-i
~con§1derata ‘résjidénte -delYa Stato: contraerite. ‘nel QUale le ‘sue
relazioni. personali ed economiche sonc piu sprotte

(centro
degli -ntere551 vitalij:

b.se non si pud determinare lo Stato contraente nel gquale detta
persona ha 11 centro deil suol interessi ‘vitali, o se 1la
medesima non ha un'abitazione permanente in alcuno degli Stati
contraenti, essa & considerata residente dello Stato contraente
in cul soggiorna abitualmente:

c.se detta persona soggiorna abitualmente in entrambi gli Stati
contraenti, ovvero non soggiorna abitualmente in alcuno di

essi, essa e considerata residente dello Stato contraente del
quale ha.la nazionalita;

d.se detta, persona ha 1la nazionalita di entrambi gli Stati.
contraenti, o se non ha la nazionalita di alcuno di essi, le
autorita competenti degli Stati contraenti risolvono 1la
questione di comune accordo. ' :

3. Quando, -in base alle disposizioni del paragrafo 1, una persona
diversa da una persona fisica é residente di entrambi gli Stati
contraenti, si ritiene che .essa é residente dello Stato in cui si_
trova la sede della sua direzione effettiva.

—_—

.
!
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Articolo S

STABILE ORGANIZZAZIONE

4

1. Ai fini della presente Convenzione, l'espressione "“stabile
organizzazione" designa una sede fissa di affari in cui l'impresa
esercita in tutto o in parte la sua attivita.

2. L'espressione "stabile organizzazione" comprende in
particolare:

a. una sede di direzione;

b. una succursale:

c. un ufficio;

d.. un'officina;

e. 'un laboratorio;

f. u4na miniera, una cava od ogn1 altro luogo d1 estra21one di

‘U.rlso*se naturall.
.. .g:.
=d1.t_rr,epa.$.s'fa‘;i:al.z'..nt'e;s T :
- hel. rat prestaxlone a} -sérﬂizi ’ iVI-‘compresa"l attxv;ta d_,.
-fCOnsulenza, effettuata da un* xmpresa peér ‘mezzo” di- ;mpxegatl o’
di altro personale, se tale -attivita 'si. protrae nel Paese (per
- ° le .stesso -progetto o per uno collegato) per un ‘periodo o
periodi la cui durata complessiva oltrepassi 1 dodici mesi. -

3. Non si considera che vi sia una "stabile organizzazione" <e:

a. si fa uso di una installazione ai soli fini di deposito, di
esposizione o di consegna di merci appartenenti all'impresa:

b. le merci, appartenenti all‘'impresa sono 1immagazzinate ai
soli fini di deposito, di esposizione o di consegna; -
c. le merci appartenenti all'impresa sono 1immagazzinate ai
soli fini della trasformazione da parte di un'altra impresa:

d. una sede fissa di affari e wutilizzata ail soli fini di
acquistar'e merci o di raccogliere informazioni per la impresa:.
e. una sede fissa di affari e utilizzata, per l'impresa, ai.-
soli fini di pubblicita, di fornire informazioni, di ricerche
scientifiche o di attivita analoghe che abbiano carattere
preparatorio o ausiliario.

4. Una persona che agisce in uno Stato contraente per conto di
un'impresa dell‘'altro Stato contraente - diversa da un agente che
.goda_ di uno status indipendente, di «cui al paragrafo S - ¢
;considerata "stabile organizzazione" nel primo Stato se dispone
nello Stato stesso di poteri che esercita abitualmente e che 1le
permettano di concludere contratti a nome "dell'impresa, salvo il

caso in cuil l'attivita di detta persona sia limitata all‘acquisto
di merci per l'impresa.
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S. Non si considera che un'impresa di uno Stato contraente ha una
stabile organizzazione nell‘altrc Stato contraente per 1il! solo
fatto che essa vi esercita la propria attivita per mezzo di un
mediatore, di un commissionario generale o di ogni altro
intermediario che goda di unho status indipendente, a condizione
che dette persone agiscano nell'ambito della loro ordinaria
attivita.

6. 11l fatto che una societa residente di uno Stato contraente
controlli o sia controllata da una societd residente dell'altro
"Stato contraente cvvero svolga la sua attivita in questo altro
Stato (sia per mezzo di una stabile organizzazione oppure no) non
costituisce di per sé motivo sufficiente per far considerare una
qualsiasi delle dette societa una stabile organizzazione
dell‘altra.
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Capitolo IIIX

IMPOSIZIONE DEI REDDITI -
Articolo 6

REDDITI TMMOBILIARI

1. I redditi che un residente di uno Stato contraente ritrae da

beni immobili situati nell‘'altro Stato contraente sono imponibili
in detto altro Stato.

2. L'espressione "beni immobili' ha il significato che ad essa
attribuisce il diritto dello Stato contraente in cui i beni stessi
sono situati. L'espressione comprende in ogni caso gli accessori,
le scorte morte o vive delle imprese agricole e forestali, mnonché

i dirittj ai quali si applicano -Ye  disposizioni del diritto

- privato rlguardantl la proprieta fondiaria.. Si consxderano alxresi'

. “benl immobili* 1 usufrutto del heni': 1mmob11x - & d;rLtti’relatxvxfg
X pagamentl variabilyi Q “fissi- per\}q Strutt mgntu ¢ qa' conoess;oné“'
Sl dello;. struttamenbo - &f *aﬁxmehbl minerar;, 'sorgantl ed ~aitre'f~
3fzrsorse natiral¥i.. - le ‘naviy i batte111 .e glx'aeromobxll non song
;con51derat1 ben1 1mvob 11,

«

3. Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano ai redditi
derivanti dalla utilizzazione diretta, dalla locazione o
dall'affitto, nonché da ogni altra forma di utilizzazione di beni
immobili.

4. Lle disposizioni dei paragrafi 1 e 3 si applicano anche al
redditi derivanti da beni immobili di un'impresa nonché ai redditi
dei beni immobili utilizzatil per 1l‘'esercizio di una professione
indipendente. . i
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Articolo 7

UTILI DELLE IMPRESE

1. Gli utili di un'impresa di uno Stato contraente sono imponibili
soltanto in detto Stato, a meno che l‘impresa non svolga la sua
attivita nell‘altro Stato contraente per mezzo di una stabile
organizzazicne ivi situata. Se l'impresa svolge in tal modo la’ sua
attivita, gli utili dell'impresa sono imponibili nell‘'altro Stato
ma soltanto nella misura in cui detti utili sono attribuibili alla
stabile organizzazione.

2. Fatte salve le disposizioni del paragrafo 3, quando un'impresa
di uno Stato contraente svolge la sua attivita nell'altro Stato
contraente per mezzo di una stabile organizzazione ivi situata, in
ciascuno Stato ‘contraente vanno attribuiti a detta stabile
organizzazione gli utili che si ritiene sarebbero stati da essa
conseguiti se si fosse trattato di un' lmpresa distinta e separata
svolgente att1v1ta identiche’ o analoghe in condizioni identiche o
analoghe e in. piena. Lndlpendenzai dall 1mpresa di. ‘cui - essa
costituisce una: stablle organizzaziones T

,Neila determlna21one deg11 utxll dl una stablle organlzzaz1onez
sono: ammeésse- in deduzione le. “spese ' sostenute per gli scopi’
perseqguiti dalla stessa stabile organizzazione, comprese le spese -
di direzione. e le spese generali di amministrazione, sia nello
Stato in cui é ‘situata la stabile organizzazione, sia altrove.

4. Qualora wuno degli Stati contraenti segua la prassi di
determinare gli utili da attribuire ad una stabile organizzazione
in base al riparto degli utili complessivi dell'impresa fra le
diverse parti di essa, 1la disposizione del paragrafo 2 non
impedisce a detto Stato contraente di determinare gli wutili
imponibili secondo la ripartizione in uso; tuttavia, il metodo di
riparto adottato dovra essere tale che il risultato ottenuto sia
conforme ai principi contenuti nel presente articolo.

A

5. Nessun utile puo essere attribuito ad una .. stabile
organlzza210ne per il solo fatto che essa ha acquistato beni o
merci per l'impresa.

6. Al fini dei paragrafi precedenti, gli utili da attribuire alla
stabile organizzazione sono determinati annualmente con lo stesso

metodo, a meno che' non esistano validi e suff1c1ent1 motivi _per
procedere diversamente.

7. Quando gli utili comprendono elementi di reddito considerati
separatamente in altri articoli della presente Convenzione, 1le

disposizioni di tali articoli non vengono modificate da quelle del
presente articolo.
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Articolo 8

NAVIGAZIONE MARITTIMA ED AE.REA

1. Gli utili derivanti dall'esercizio, in traffico internazionale,
di navi o di ‘aeromobili sono imponibili soltanto nello Stato
contraente in cui & situata la sede della direzione effettiva
dell‘'impresa.

2. Se la sede della direzione effettiva di una impresa di
navigazione marittima & situata a bordo di-una nave, detta sede si
considera situata nello Stato contraente in cui si trova il porto
di immatricolazione della nave, oppure, in mancanza di.un porto di
immatricolazione, nello Stato- contraente di " cui .& residente
.l'esercente la nave. ’ : ’ co

3l iR idispésieiont d6l” pitagrafo 1°.si‘ applicanc ‘pariménti lag 1

MELliTderivanti’ 'daila partecipazioneg.-a un .fonpdo.comuné -(pooly 74 -
N esercizio/i.in: * conune o adstunt rppqgn‘i:gmo“;- interndziohaTle. -di:
t egerci-'zio«_-_' ,_.' : _“. ST VL SRR M ':_ SR .. .. e . o :

e
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Articolo 9

IMPRESE ASSOCIATE

Allorcheé

a) un'impresa di uno Stato contraente partecipa direttamente o
indirettamente, alla. direzione, al controllo o al capitale di
un'impresa dell'altro Stato contraente, o

b) le medesime persone partecipano direttamente o
indirettamente alla direzione, al controllo o al capitale di
un'impresa di uno Stato contraente e di un' 1mpresa delltaltro
Stato contraente,’

e, nell'uno e, nell‘altro .caso,: le due imprese, nelle loro
- relazioni commerciali. o finanziarye; sono v1ncolate -da condizioni
'accettate.*o.-impOSte‘ divetsg da ‘quelle che : sarebbero ‘'state
“convenute - tra¥1mprese 1ndipend¢htx, “gli. utili che, ‘in- mancanza di,
~tali condizioni, .sarebbero.. ‘stati ‘realizzati. da uha delle: meregetﬁy
;M ched &, ‘causa.. di_détte’ s:qndizidm Ru- 107 song stati,. pos-sono.:_"i
'essere <inclusi- ?negli ~ut11x dl questa '1mpresa >e“ tassat1 ©ins
-~conseguenza. e P . L - ' ‘
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Articolo 10

DIVIDENDI ’

1. I dividendi pagati da una societd residente di uno Stato
contraente ad un residente dell'altro Stato contraente sono
imponibili in detto altro Stato. -

2. Tuttavia. tali dividendi possono essere .tassati anche nello
Stato contraente di cui 1la societa che paga i dividendi e
residente ed in conformita della legislazione di detto Stato, ma,
se la persona che percepisce i dividendi ne é 1lt'effettivo
beneficiario, 1 1mposta cosl applicata non.pud eccedere

a. il 10 per cencO dell ‘ammontare. Jordo . de4 dlvzdendg sé iJ'ﬁ
:ﬂjbenefic1arao - Funa. societa (diviersa -da.yna . SOCIELA’ “di. persone)
‘. ¢he.. pdssxéde ‘almeno- il 25% da .:caplta}e della socxeta che
. dlstrlbulsc¢ i d;vxdqhd}, el i
r{:.»r.{ - . ".‘v’mf ’ "' : °
P . 11 15%—del aanntare 1ordo dez dlv1dend1 in tUttl gll altrl

‘ca51 '

e s ,.~"--‘ L.ttt e

Il présente paragrafo non riguarda l'imposizione della societa per T
gli utili con i guali sond stati pagati i dividendi.

3. Un residente di Israele che riceve i dividendi pagati da una
socleta residente dell‘Italia ha diritto ad un rimborso
dellt'ammontare corrispondente alla '"maggiorazione di conguaglio"
afferente tali dividendi, se dovuta da detta societa, previa
deduzione dell'imposta prevista al paragrafo 2. Il rimborso deve
essere richiesto, 'nei termini - stabiliti = dalla " legislazione
italiana, per il tramite della stessa societa, che in tal caso
agisce a suo nome e per conto di detto residente di Israele.

Tale disposizione si applica ai dividendi la cui distribuzione &
stata deliberata a decorrere dalla data di entrata in-vigore di
questa Convenzione. -

La societa distributrice puo pagare 1l'ammontare suddetto ad un
residente di Israele al momento del pagamento dei dividendi a 1lui
spettanti e detrarre lo stesso ammontare dell‘'imposta da essa
dovuta nella prima dichiarazione dei redditi successiva a detto
pagamento.

I1 pagamento dell‘ammontare corrispondente alla "maggiorazione di
conguaglio®" spetta ad un residente di Israele a condizione che
egli sia il beneficiario effettivo dei dividendi alla data della
delibera di distribuzione dei dividendi stessi e, nei <casi
previsti al paragrafo 2 (a), che egli detenga le azioni per un
periodo di dodici mesi precedenti detta data.
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Nel caso di una successiva rettifica del reddito imponibile della
societa distributrice in una misura piu elevata o nel caso di una
ripresa a tassazione di riserve o di altri fondi, 1la riduzione
dell'imposta dovuta dalla societa per il periodo fiscale nel quale
la rettifica & divenuta definitiva ¢é limitata alla parte
dell‘imposta relativa ai dividendi assoggettati "alla.
"maggiorazione di conguaglio" ed effettivamente versata
all'Erario.

4. Le autorita competenti degli Stat} contraenti regoleranno di
comune accordo le modalita di applicazione dei paragrafi 2 e 3.

s. Al fini del presente articolo il termine "dividendi" designa i
redditi derivanti da azioni, da azioni o diritti di godimento, da
quote minerarie, da quote di fondatore o da altre quote di
partecipazione agli wutili, ad ecccezione dei crediti, nonché i
redditi d4di altre quote sociali assoggettati al medesimo regime
fiscale dei redditi delle azioni secondo la legislazione fiscale
dello Stato d1 CUl e re51dente la societa dxstrlbutrlce

ﬁiyev_Le dlSpoSizlonl deq para rafi.-1.e. 2'non si applacano nel .€aso
*.in-] c&l 1 beneﬁlcxarlo effe tlvo de1 dJV1denal,~res£dente ais: uno"}i
:Jstato contraente, ‘eserciti.; nell"altno ‘Stato:. c0ntraente.nd}‘<nn;fe,-
?_gresgdente Ala‘ socleta, Che paga. - leldeﬂdl, Sia-cuntatrivita -,
-ﬂlndustriale o commerc1a1e per mezzo dx dnpd stabxle*ongaﬁ122321ona;j
Tivi sxtuata, sia una professione indipendente mediante una "base
fissa 1ivi.situata, e la partecipazione generatrice dei dividendi
si ricolleghi effettivamente ad esse. In tal caso, ‘i .dividendi
sono imponibili in detto altro Stato contraente secondo la propria
legislazione. :

7. Qualora una societa residente di uno Stato contraente ricavi
utili o redditi dall‘'altro Stato contraente, dettc altro Stato non
pud applicare alcuna imposta sui dividendi pagati dalla societa, a
meno che tali dividendi siano pagati ad un residente di detto
altro Stato o che.la partecipazione generatrice dei dividendi si
ricolleghi effettivamente ad una .stabile organizzazione o a una
base fissa situate 1in detto altro Stato, né& prelevare -alcuna
imposta, a titolo di imposizione degli utili non distribuiti,
sugli utili non distribuiti della societa, anche se 1 dividendi
pagati o gll utili non distribuiti costituiscono in tutto o in
parte utili o redditi realizzati in detto altro Stato. ’
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-Articolo 11

INTERESSI

r

1. Gli interessi provenienti da uno Stato contraente e pagati ad
un residente dell‘'altro Stato contraente sono imponibili in detto
altro Stato.

2. Tuttavia, tali interessi sono imponibili anche nello Stato
contraente dal quale essi provengono ed in conformita della
legislazione di detto Stato, ma, se la persona che percepisce gli
interessi ne é l'effettivo beneficiario, 1l'imposta cosi applicata

non pud eccedere il 10 per cento dell‘ammontare 1lordo degli
interessi. . : .

”Le “aytorita competenti degll -Stati " contraénti reqoleranno di1
, comune accordo le—modalxta d1 apgkif az;ene dz tale lxmltazlene,gauﬁ

'a. AL f11i ‘del: présente artacoIo i1 termlne WinteresgiM ‘designa“ ¥ -
.redditi ‘dei -titoli del: .debito “pubblico, delle " -obbligazioni di
prestiti garantite o non da ipoteca e portanti o -mend una clausola
di partecipazione agli utili, e .dei crediti di qualsiasi “naturd,
nornché ogni altro provento assimilabile ai redditi di somme date
in prestito in base alla legislazione fiscale dello Stato da cui i
redditi provengono.

4. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non si applicano nel caso
in cui il beneficiario effettivo degli interessi, residente di uno
Stato contraente, eserciti nell'altro Stato. contraente dal quale
provengono _ gli interessi, :sia un'attivita industriale o
commerciale per mezzo di una stabile organizzazione ivi situata,
sia una professione indipendente mediante una base fissa ivi
situata, ed il credito generatore degli interessi si ricolleghi
effettivamente ad esse. In tal caso, gli interessi sono imponibili
in detto altro Stato contraente secondo la propria legislazione. )

S. Gli interessi si considerano provenienti da uno Stato
contraente quando il debitore é 1lo Stato stesso, una sua
suddivisione politica o amministrativa, un suo ente 1locale o un
residente di - detto Stato. Tuttavia, quando il debitore degli
interessi, sia esso residente ¢ no di uno Stato contraente, ha in
uno Stato contraente una stabile organizzazione o una base fissa,
per Yé cui necessita viene contratto il debito sul quale sono
pagati gli interessi e tali interessi sono a carico della stabile
organizzazione o della base fissa, gli interessi stessi si
considerano provenientl dallo Stato contraente in cui & smtuata la
stabile organizzazione o la base fissa.
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6. Se, in conseguenza di particolari relazioni esistenti tra il
debitore e il beneficiaric effettivo o tra ciascuno di essi e
terze persone, l'ammontare degli interessi, tenuto conto del
credito per il quale sono pagati, eccede quello che sarebbe stato
convenuto tra il debitore e il beneficiario effettivo in assenza
di simili relazioni, 1le disposizioni del presente articolo si
applicano soltanto a quest'ultimo ammontare. In tal caso, la parte
eccedente dei pagamenti @& imponibile in conformitad della
. legislazione di ciascuno Stato.contraente e tenuto conto delle
altre disposizioni della presente Convenzione.
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Articolo 12

CANONI

1. I canoni provenienti da uno Stato contraente e pagati ad un
residente dell‘altro Stato contraente .sono imponibili in detto
altro Stato.

\

2. Tuttavia, tali canoni sono imponibili anche nello Stato
contraente dal quale essi provengono ed in conformita alla
legislazione di detto Stato, ma, se la persona che percepisce i
canoni ne é 1l'effettivo beneficiario, 1l'imposta cosi appllcata
,non pud eccedere il 10 per cento dell'anmmontare lordo dei canoni.

NonOStante le disposizioni del paragrafo 2 .1 canoni relativi a .-
compen -di - qua191a51__natura corrlspostl pep. l'uso a 1a
cohaesslone 1n UsoS'di cun, dlr;tto di”’ autore s opere letterar}e,"
artlstlche ] 3clentif1¢he (escluse:..le” pellJcole cinematogrgfiche.e
1e -reglstrazuonl per,,tra$nlssxon; telev;sxvean, radlofonlche)~¢f

proVenlénta da: uno c‘cato contraente sono ESenLl da- 1mposta in'
detto Stato. o '

4. A1 fini del presente articolo il termine "canoni" designa i
compensi di qualsiasi natura corrisposti per l'uso o 1la
concessione in uso, di un diritto d'autore su opere letterarie,
artistiche o scientifiche, ivi compresi il software, le pellicole
cinematografiche e le registrazioni per trasmissioni radiofoniche
o televisive, di brevetti, marchi di fabbrica o di commercio,
disegni o modelli, progetti, formule o processi segreti, nonché
per l'uso o la concessione in uso di attrezzature industriali,
commerciali o scientifiche o- per - .informazioni concernenti’
esperienze di carattere industriale, commerciale o scientifico.

S. Le disposirioni del paragrafo 1 non si applicano nel caso in
cuili il beneficiario effettivo dei canoni, residente di uno Stato
contraente, eserciti nellfaltro Stato contraente dal quale
provengono i cancni, sia untattivita commerciale o industriale per
mezzo di una stabile organizzazione ivi situata, sia una
professione indipendente mediante una base fissa ivi situata, ed
il diritto ¢ 11 bene generatore dei canoni si ricolleghino
-effettivamente ad esse. In tal caso, 1 canoni sono imponibili in
detto altro Stato contraente secondc la propria legislazione.

—_— 3~

6.1 canoni si considerano provenienti da uno Stato contraente
quando il debitore é 1lo Stato stesso, una sua suddivisione
politica o amministrativa, un suo ente locale o un residente di
dettc Stato. Tuttavia, gquando il debitore dei canoni, sia esso
.residente o no di uno Stato contraente, ha in uno Stato contraente
una stabile organizzazione o una base fissa, per le cuil necessita
-viene contratto il debito sul guale sono pagati 1 canoni e tali
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canoni sono a carico della stabile organizzazione o della base
- fissa, i canoni stessi si considerano provenienti dallo Stato
contraente in cui é situata la stabile organizzazione o la base
itissa.

{,.

2. Se, 1in conseguenza di particolari relazioni esistenti tra il
debitore e il beneficiario effettivo o tra ciascuno di essi e
iterze persone, 1l'ammontare ‘dei <canoni, tenuto conto della
Fprestazione per la quale sono pagati, eccede quello che sarebbe
;stato convenuto tra debitore e beneficiario effettivo in assenza
@i simili relazioni, 1le disposizioni del -presente articolo si
2pplicano soltanto a quest'ultimo ammontare. In tal caso,.la parte
eccedente dei pagamenti € imponibile in conformita = della
Jegislaz.xone di ciascuno Stato contraente e tenuto conto delle
nltre disposizioni della presente Convenm.one.
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Articolo 13

UTILI DI CAPITALE

1 Gli utili derivanti dall'alienazione di beni immobili secondo
1a definizione di cui alltarticolo 6, sono imponibili nello Stato
‘contraente dove detti beni sono situati.

2. Gli utili derivanti dall‘*alienazione di beni mobili facenti
parte dell'attivo di una stabile organizzazione che un!impresa di
‘uno Stato contraente ha nelltaltro Stato contraente, ovvero di
‘beni mobili appartenenti ad una base fissa di cuil dispone un
‘residente di uno Stato' contraente nell‘'altro Stato contraente per
‘1tesercizio di una professione .indipendente, compresi gli - utili
provenienti dall‘'alienazione di detta stabile organizzazione " (da
sola od in uno con A'intera impresa) a di detta base fissa, sono
inponibili'-in detto altro Stato. .

3.7GIi  utili -derivantd -dalltaljéenazioneé- dii navi ‘& -di ‘derdmobili.
dnplegati- in «traffico. internazipnale o~ di ~beni.. mabily Shadibigih
“alltesereizid @i ‘détte’ navised: @eromobili ‘sono - Imponibili--Soltfanto | -.
‘nello ‘Stdto contraente in’'cui é situata 1la séde delld’ direzione
‘effettiva dell*impresa. : : :

‘4. Gli utili derivanti dall‘alienazione di azioni del capitale
‘azionario di una societd il cui patrimonio consiste, direttamente
o indirettamente, principalmente di beni immobili situati in uno
Stato contraente sono imponibili in detto Stato. :

§. Gli .utili che un residente di uno Stato contraente deriva
dall'alienazione di azioni o diritti, -diversi dai casi previsti al
paragrafo 4, in una societa o altra persona giuridica dell‘altro
.Stato contraente, sono imponibili in detto altro Stato, solo a
‘condizione che 11 residente del primo Stato contraente ‘abbia
‘posseduto direttamente o indirettamente nel periodo di 24 mesi’ .
‘precedente tale alienazione di azioni o diritti con il -10% o piu
del potere di voto della societad o altra persona giuridica. La
percentuale di imposta di cui alla frase precedente applicata

dalltaltro Stato non pud superare 11 20% dell'ammontare
delltutile. ’

6. Gli utili derivanti dall‘alienazione di ogni altro bene diverso
da quelli menzionati ai paragrafi 1, 2, 3, 4 e 5 sono imponibili
soltanto nello Stato contraente di cui l‘alienante & residente.
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Articolo 14

PROFESSIONI INDIPENDENTI

1. I redditi che un residente di uno Stato contraente ritrae
‘dall'esercizio di una libera professione o.da altre attivita di
icarattere indipendente sono imponibili soltanto in detto Stato, a
‘meno che tale residente non disponga abitualmente nell‘altro Stato
scontraente di una base fissa per l'esercizio delle sue attivita.
Se  egli dispone di tale base fissa, i redditi sono imponibili
.nellt'altro Stato ma unicamente nella misura in cui sono imputabili
‘a detta base fissa.

2. L'espressione “libera professione™ comprende in particolare 1le
-attivita. indipendenti di " carattere scientifico, letterario, .
artistico, educativo .o'.pedagogico, nonché le attjvita indipendenti
-del medici, ‘avvacati,; .ingegneri, architetti;. dehtisti ¢ contabilil. ' ..
e T e T N T e T e N S et T T e AT el e e P s e

~ W e . - €Nl et A TR B
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Articolo 15

LAVORO SUBORDINATO

1. Salve le disposizioni degli articoli 16, 18 e 19 i salari, gli.
stipendi e le altre remunerazioni analoghe che un residente di uno
Stato contraente riceve in corrispettivo di un'attivita dipendente
sono imponibili soltanto in detto Stato, a meno che tale attivita
non venga svolta nellfaltro Stato contraente. Se 1l'attivita eé
quivi svolta, le remunerazioni percepite a tal titolo sono
imponibili in questo altro Stato.

2. Nonostante. le disposizioni del. paragrafo i, le remunerazioni
che un residente di uno Stato contraente riceve in corrispettivo
di un'attivita dipendente svolta nell'altro cStato contraente sono
1mpon1b111 soltanto nel primo Stato se:

-

-a) . 11 beneflcxar;o sogglorna,neil'alt:o'stato per OW -periodo o
perloqi che hon Oitrepassano in- tbtale 183 glornl nel corso
'dell‘anno flscale consxderato fg,: ‘ . - . s

b) 1e remunerazxonl $ono pagate da o per conto d1 un datore ai
lavoro che non & residente dell‘altro Stato, e

c) l'‘onere delle remunerazionl non €& sostenuto da una stabile

organizzazione o da una base fissa che il datore di lavoro ha
nell‘*altro Stato.

3. Nonostante le disposizioni precedenti del presente articolo, le
remunerazioni percepite in corrispettivo di un lavoro subordinato
svolto a bordo di navi o di aeromobili impiegati in traffico
internazionale sono imponibili nello Stato contraente nel quale &
situata la sede della direzione effettiva dell'impresa.
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Articolo 16

COMPENST E GETTONI DY PRESENZA

ia'partecipazione agli utili, i gettoni di presenza e le altre

retribuzioni analoghe che un residente di uno Stato contraente

riceve in qualitad di membro del consiglio di amministrazione o del

icollegio sindacale di una societad residente dell'altro Stato
" ‘contraente, sono imponibili in detto altro Stato.
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Articolo 17

RTIS E _SPORTIV

’

{1. Nonostante le-disposizioni degli articoli 14 e 15, i redditi
‘che un residente -di "uno Stato contraente Tritrae dalle sue
iprestazioni personali svolte nell'altro Stato contraente in
iqualita di-artista dello spettacolo, quale un artista di teatro,
.del cinema, della radio o della televisione, o 1in qualita di
nmusicista, nonché di sportivo, sono .imponlblli in detto altro
Stato. . :

2. Quando il reddito derivante da prestazioni personali esercitate

da un artista dello spettacolo o da uno sportivo, in tale qualita,

& attribuito .@d una persbna diversa dall‘artista o dallo sportivo

-medesimi, detto reddito pud essere ‘tassdtd, nello Stato centraente

"dove - . dette - ppesta21on1 .sono svoltef nonbstante"le d15p05121on1“_
'ﬁegli artlcoli.v 14 e lsuf AN :
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Articolo 18

ENSTIONI

:Fatte salwe le disposizioni del paragrafo 2 dell‘articolo 19, le
ipensioni e le altre remunerazioni analoghe, pagate ad un residente
«di uno Stato contraente in rélazione ad un cessato impiego, sono
imponibili soltanto in questo-Stato.



Atti parlamentari - 28 - Senato della Repubblica — 2575

XIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Articolo 19

FUNZIONI PUBBLICHE

a) Le remunerazioni, diverse dalle pensioni, pagate da uno
'Stato contraente o da ‘una sua suddivisione politica o
amministrativa o da uh suo ente locale a una persona-fisica,
in corrispettivo di servizi resi a detto Stato o a detta
suddivisione od ente, sono 1mponib111 soltanto in detto Stato;

b) Tuttavia, tali remunerazioni sono imponibili soltanto nello

" Stato contraente in cui i servizi vengono resi se la persona
fisica & un residente di detto Stato che non ha la nazionalita
‘dell'altfo Stato'contraente e che:

1) ha la naz:.onallta d1 detto Stato. o

. e hX}

-.ez'dr\rénuto fés*xdente' di f-féetto Stetq al soIo. *—'copo di-

S

11) noh

. . ,,‘

a) Le pensmoni corrlsposte da uno Stato ccntraente ‘q: da Lna una%f
sua .'suddivisione politica od .amministrativa: ¢. da. un suo. ente,"
locale, sia direttamente sia mediante prelevamento da’ fondi da
essi ‘costituiti, a una persona fisica in corrispettivo di
serviZzi resi a detto Stato o a detta suddivisione od ente
sono imponibili soltanto in questo Stato.

b) Tuttavia, talli pensioni sono imponibilil soltanto nelitaltro
Stato contraente qualora la persona fisica sia un residente di
questo Stato e ne abbia la nazionalita.

3. Le disposizioni degli articoli 15, 16 e 18 si applicano alle
remunerazioni e pensioni pagate in corrispettivo di servizi resi
nell'ambito di una attivita industriale o commerciale esercitata

da uno Stato gcontraente o da una sua suddivisione politica o
amministrativa o da un suo ente locale. :
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Articolo 20

PROFESSORI_E_INSEGNANTI

. Un professoré o un insegnante il quale. soggiorni temporaneamente
- in uno Stato contraente allo scopo -di insegnare o di effettuare
ricerche presso una universita, collegio, scuola od altro analogo
istituto e ché & o era immediatamente primaz di tale soggiorno,
residente dell'altro Stato contraente é& esente da imposta nel
detto primo .Stato contraente limitatamente alle remunerazioni
derivanti dall‘attivita di insegnamento o di ricerca per un
periodo non superiore 2 due anni.
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Articolo 21

STUDENT

le somme che uno studente o apprendista. il guale é, o era
immediatamente prima di recarsi in uno Stato contraente, residente
delltaltyo Stato contraente e che soggiorna nel primo Stato
contraente al solo .scopo di compiervi i suoi studi o di attendere
la propria formazione professionale, riceve per sopperire alle
spese . di mantenimento, di istruzione o) di formazione
professionale, non sono imponibili in detto Stato, a ‘condizione
che tali somme provengano da fonti situate fuori di detto Stato.
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Articolo 22

‘ALTRI REDDITI

ﬁ. Gli elementi di reddito di un residente di uno Stato
contraente, qualunque ne sia la provenienza, che non sono stati

trattatJ. negli articoli precedenti della presente Convenzione sono
impom.b111 soltanto 1n questo Stato.

A

2. Le disposizioni del paragrafo 1 non si applicano ai redditi
diversi da quelli derivanti da beni immobili definiti al paragrafo
2 dell'articolo 6, nel caso in cui il beneficiario di tali
Yedditi, residente di. uno Stato .contraente, eserciti nell'altro
Stato contraente sia untattivitd industriale o commerciale per
mezzo di una stabile organizzazione ivi situata, sia una.
professione indipendente mediante una base fissa ivi situata, ed
41 diritto od 11 bene produttivo del reddito si ricolleghi
‘effettivamente a tale stabjle organizzazione o base fissa. In tal

£2so gli  elementi di reddito sono imponibili nell'altro Stato
,contraent:e secondo la propria legislazione.
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Capitolo 1V
IMPOSIZIONE DEL PATRIMONIO

Articolo 23
PATRIMONIO

1. Il patrimonio costituito da beni\immobili, specificati all'art.
6, posseduti da un residente di uno Stato contraente e situati
nelltaltro Stato contraente, & imponibile in detto altro Stato.

2. I1 patrimonio costituito da beni mobili appartenenti ad -una
stabile organizzazione che un'impresa *di uno Stato contraente
possiede nell'altro Stato contraente,- o da beni mobili
appartenenti ad una base fissa posseduta da un residente di uno
Stato contraente nelltaltro Stato.contraente per 1l'esercizio di
una professione indipendente, & 1mpon1b11e in detto altro Stato.

H?.,Il patrlmonlo costitulto da nav1 e da aeromobllx uc;llzzatx nelg
traffico . 1nternazxona1e nonché dai- benj . mobili reYativui SHY loro\
es¢icizio . &. 1mpon1bLlc.solﬁanto neklo. Stato:.Contraente’ inféu,
ﬁ*ova La-seae 4i’ direzione- effettlva-dell 1m§resa~uf~- e B

R . e

4.‘Tutt1 gli altr1 elementl ‘del patrlmonlo di un residente dx uﬂo
Statc contraente sono 1mpon1b111 saltanto in detto Stato.
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Capbitolo Vv

Articolo 24

DISPOSIZIONI PER_ELIMINARE IA DOPPIA IMFOSIZICNE

1. Si conviene che 1la doppia imposizione sara eliminata in

conformita ai seguenti paragrafi del presente articolo.

2.

a. Se un residente dell'Italia possiede elementi di reddito che,
in conformita delle disposizioni della presente Convenzione,
sono imponibili in. Israéle, 1'Italia, nel calcolare le proprie
imposte sul reddito specificate nell‘*articolo 2 della presente
Convenzione, pud includere nella base imponibile di tali imposte
detti elementi di reddito, a meno che espresse disposizioni
della presente Convenzione non stabiliscano diversamente.

In tal caso, 1l'Jtalia deve dedurre dalile imposte cos)l calcolate
-1'imposta sui redditi pagata in Israele, na 1l ‘ammontare della
deduzione non pud eccedere la guota di imposta italiana
attribuibile ai predetti elementi di reddito nella proporzione

in cui gli stessi concorrono alla formazione del reddito
complessivo.

‘Tuttavia, nessuna deduzione sara accordata ove l'elemento di
reddito venga assoggettato in 1Italia ad imposizione mediante
ritenuta a titolo di imposta su richiesta del beneficiario del
reddito in base alla legislazione italiana. '

b. Se un residente dell‘'lItalia possiede elementi di patrimonio
che, 1in conformitad con le disposizioni di questa Convenzione,
sono imponibili in Israele, 1l'imposta sul patrimonio versata in
Israele sara considerata come credito dell'imposta italiana sul
patrimonio relativa "allo stesso elemento di patrimonio. Il
credito tuttavia ,non pud eccedere la quota di imposta italiana
attribuibile a detto elemento di patrimonio posseduto in Israele

nella proporzione in cuil lo stesso concorre alla formazione del
patrimonio complessivo.

3. Se un residente di Israele ritrae utili, redditi o utili di
capitale o possiede un patrimonio che, in conformita con le
disposizioni della presente Convenzione, sono imponibili in
Italia, in Israele:

a. L'imposta italiana versata, direttamente o tramite deduzione
relativamente a redditi, utili o utili di capitale derivanti da
fonti- situate in Italia, sara considerata come credito
dell'imposta israeliana da versare in relazione a detti redditi,
utili o utili di capitale purché tale credito non ecceda la
quota di imposta israeliana attribuibile a detti redditi, utili
o wutili di capitale nella proporzione in cui gli stessi

concorrono alla formazione dei redditi, wutili o utili 4di
capitale complessivi.
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b. Lt*imposta s5ul patrimonio versata in Italia sara considerata
come credito dell‘'imposta israeliana sul patrimonio in relazione
allo stesso elemento di patrimonio. Tale credito, tuttavia, man
. pud eccedere la quota di imposta israeliana attribuibile a detto
.elemento di patrimonio posseduto in Italia nella proporzione in

cui lo stesso concorre alla formazione del patrimonio
complessivo. . '

[4

c. Tuttavia, nessuna deduzione sara accordata ove l‘'elemento di
reddito venga assoggettato in Israele ad imposizione mediante
ritenuta a titolo di imposta -su richiesta del beneficiario del
reddito in base alla legislazione di Israele.

4. Ai fini dei _paragrafi 2 e 3 del -‘presente Articolo, se i
dividendi sono esenti da imposta o© sono assoggettati ad una
aliquota ridotta in uno Stato contraente in base a leggi speciali
per la promozione degli investimenti di capitale e per 1la
promozione dello sviluppo economico, con le espressioni "“imposta
sul reddito versata in Israele" e "“imposta italiana versata", si
intendera, rispettivamente, in relazione a detti dividendi,
l'aliquota di imposta versata in conformitd con le disposizioni
della presente Convenzione, incrementata di 10 punti percentuale.
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Capitolo VI
DISPOSIZIONI PARTICOLARI

Articolo 25

NON DISCRIMINAZIONE

4. I nazionali di uno Stato contraente non sono assoggettati
helltaltro Stato contraente ad alcuna imposizione od obbligo ad
‘essa relativo, diversi o piu.onerosi di quelli cui sono o potranno
‘essere assoggettati i nazionali di detto altro Stato che si
‘trovino nella stessa situazione. La presente disposizione =i
:hpplica altres), nonostante le disposizioni dell'articolo 1, alle
jpersone- che non sono residenti di uno o di entrambi gli Stati
icontraenti.

2. L'impcsizione di una stabile organizzazione che una meresa di
‘uno Stato contraente ha nell'altro Stato contraente non puo essere
An questo &altro Stato meno favorevolie dell'imposizione a carico
.delle imprese -di dettc altro Stato che svolgono 1la medesima
‘attivita.

-La presente dlSpOSlZlone non pud essere interpretata nel senso che
faccia obbligo ad uno Stato contraente di accordare ai residenti
dell‘*altro Stato contraente le deduzioni personall le esenzioni e
le riduzioni di imposta che esso accorda ai propri residenti in
relazione alla loro situazione o ai loro carichi di famiglia.

3. Fatta salva.l'applicazione delle disposizioni dell‘'articolo 9,
del paragrafo 6 dell'articolo 11 o del paragrafo 7 dell'artlcolo
12, gli interessi, i canoni ed altre spese pagati da una impresa
di uno Stato «contraente ad un residente dell'altro Stato
contraente "sono deducibili, ai fini .della determinazione -degli
“-utili imponibili di detta impresa, nelle -stesse condizioni in cui
‘-sarebbero deducibili se fossero pagatl ad un residente del primo
Stato.
Parimenti, i debiti di un'impresa di uno Stato - contraente nei
confronti -di un residente dell‘altro Stato contraente sono
dedu01b111, ai fini della determinazione de911 utili imponibili 4i
detta impresa, nelle stesse condizioni in cui sarebbero deducibili

se fossero contratt1 nei confronti di un residente del primo
Stato.

4. Le imprese di uno Stato contraente, il cui patrimonio e in
tutto_o in parte, direttamente o indirettamente, posseduto o
controllato da uno o 'piu residenti dell'altro Stato contraente,
non sono assoggettate nel primo Stato contraente ad alcuna
imp05121one od obbligo ad essa relativo, diversi o pit onerosi di

quelli cui sono o potranno essere assoggettate le altre imprese
della stessa natura del primo Stato.

-~

5 Le disposizioni del presente articolo si applicano,
le disposizioni deéll‘articolo 2, alle imposte di
denominazione.

nonostante
ogni genere e
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Articolo 26

PROCEDURA AMICHEVGLE

1. Quando una persona ritiene che le misure adottate da uno o da
entrambi gli Stati contraenti comportano o comporteranno. per essa
un‘imposizione non conforme alle disposizioni della presente
Convenzione, essa pud, indipendentemente dai ricorsi previsti
dalla legislazione nazionale di detti Stati, sottopcrre il proprio
caso all‘'autoritd competente dello Stato contraente di cui é
residente, o, se il suo caso ricade nel paragrafo 1 dell‘articolo
25, a quella dello Stato contraente di :cui possiede 1la
nazionalita. Il - caso deve essere sottoposto entro i due anni che
segquono la prima notificazione della misura che comporta
un'imposizione non conforme alle disposizioni della Convenzione.

2. Lt‘autorita competente, se il - riccrso ie appare fondato e se
essa non €& in grado di giungere ad una soddisfacente soluzione,
fara del suo meglio per regolare il caso per via di amichevole
cemposizione - con ltautorita competente dell‘'altro Stato
contraente, al fine di evitare una tassazione non conforme alla
Convenzione. -

3. Le autorita competenti degli Stati contraenti faranno del loro
meglio per risolvere per via di amichevole composizione 1le
difficolta ) i dubbi inerenti all'interpretazione o
all‘applicazione della Convenzione.

q. Le autorita competenti degli Stati contraenti potranno
comunicare direttamente tra 1loro al fine di pervenire ad un
.accordo. come indicato nei paragrafi precedenti. ~Qualora venga
ritenuto che degli- scambi verbali di opinioni possano facilitare
il raggiungimento di tale accordo, essi potranno aver 1luogo in
seno ad una Commissione formata da rappresentanti delle Autorita
competenti degli Stati contraenti.
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Articolo 27

SCAMBIO DI INFORMAZIONI

1. 'Le autorita competenti degli Stati contraenti si scambieranno
le informazioni necessarie per applitare le disposizioni della
presente Convenzione o .guelle delle 1leggi interne degli Stati
contraenti relative alle imposte previste dalla Convenzione, nella
misura in cui la tassazione che tali leqggi prevedono non e
contraria alla Convenzione, nonché per prevenire 1le evasioni
fiscali. Lo scambio di informazioni non. Vviene limitato
dall'articolo 1. Le informazioni ricevute da uno Stato contraente
saranno tenute segrete, analogamente alle informazioni ottenute in
base alla legislazione interna di detto Stato e saranno comunicate
soltanto alle persone od autorita (ivi compresi i tribunali e gli
organi amministrativi) incaricata dell'accertamento o della
riscossione delle inmposte previste dalla Convenzione, delle
procedure o dei procedimenti concernenti tali imposte, o delle
decisioni di ricorsi presentati per tali imposte. Dette persone o
le predette autorita utilizzeranno tali irnformazioni soltanto per
questi fini. Esse potranno servirsi di gqueste informazioni nel
corso di udienze pubbliche di tribunali o nei giudizi.

2. Le disposizioni del paragrafo 1 non possono in nessun caso

essere interpretate nel senso di imporre ad uno Stato contraente
l'obbligo:

a) di adottare provvedimenti amministrativi in deroga alla.propria

legislazione o alla propria prassi amministrativa o a quelle
dell'altro Stato contraente:

b) di fornire informazioni che non potrebbero essere ottenute in
base alla propria legislazione o. nel .quadro della propria.normale
prassi amministrativa o di quelle dell'altro Stato contraente;

Cc) di fornire informazioni che potrebbero rivelare un segreto
commerciale, inHustriale, professionale o un processo commerciale.

oppure. informazioni la - cui comunicazione sarebbe . contraria -
all'ordine pubblico. :
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"Articolc 28

AGENTI DIPLOMATICI E FUNZIONARI CONSOLARI

Le disposizioni della presente Convenzione non pregiudicano i
privilegi fiscali di cui beneficianc gli agenti diplomatici o i
funzionari consoclari in virtu delle regole generali del diritto
internazionale o delle disposizioni di accordi particolari.
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Articolo 29

RIMBORSI

<

1. Le imposte riscosse in uno Stato contraente mediante ritenuta
'alla fonte sono rimborsate a richiesta del contribuente qualora il
diritto alla percezione di dette 1imposte sia 1limitato dalle

disposizioni della presente Convenzione.

4
4

2. Le istanze di rimborso, da prodursi in osservanza dei termini
.stabiliti dalla 1legislazione dello Stato contraente tenuto ad
;effettuare il rimborso stesso, devono essere corredate da un
‘attestato uvfficiale "dello Stato contraente di cui il contribuente
¢ residente certificante che sussistono le condizioni richieste

per aver diritto all‘'applicazione dei benefici previsti dalla
-presente Convenzione.

3. Le autorita competenti degli Stati contrazenti stabiliranno di
comune accordo, conformemente alle disposizioni dell'articclo 26

‘della presente Convenzione, le modalita di applicazione del
presente articolo.
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Capitolo VIII
DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 30

LIMITAZIONE DEI BENEFICI

Le autorita competenti degli Stati contraenti possono, di comune
accordo, non concedere i benefici previsti dalla presente
Convenzione ad wuna data persona, o relativamente ad una data
transazione, qualora nella 1loro opinione il godimento di- tali
benefici, sotto determinate circostanze, costituisca "un abuso
della Convenzione stessa. . :
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Articolo 31

ENTRATA IN VIGORE

1. La presente Convenzione sara ratificata e gli strumenti di
ratifica saranno scambiati non appena possibile.

2. La Convenzione entrera in vigore alla data dello scambio degli
strumenti di ratifica e le sue disposizioni si applicheranno con
riferimento ai redditi imponibili per i periodi di imposta che
iniziano il, o successivamente al, 1° gennaio dell'anno solare
successivo a quello in cul ha luoge lo scambio degli strumenti di
ratifica.

3. La Convenzione per evitare le doppie imposizioni in materia di
imposte sul reddito e sul patrimonio e per prevenire le evasioni
fiscali, firmata a Roma il 22 aprile 1968 e attualmente in vigore
verra denunciata e cessera di avere effetto all‘'atto dell'entrata
in vigore della presente Convenzione.
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Articolo 22

DENUNCIA

1. La presente Convenzione rimarra in vigore sino alla denuncia da
parte di uno degli Stati contraenti. Ciascuno Stato contraente puo
. denunciare la Convenzione per. via diplomatica non prima che siano
trascorsi cingque anni dalla sua entrata in vigore, notificandone
la cessaZione .almeno sei mesi prima della fine dell‘'anno solare.
In questo caso, la Convenzione cessera di avere effetto con
riferimento ai redditi imponibili per i -periodi di imposta che
iniziano il, o successivamente al, 1° gennaio dell'anno solare
successivo a quello nel quale € stata notificata la denuncia.

IN FEDE DI CHE i sottoscritti, debitamente autorizzati a farlo,
hanno firmato la presente Convenzione.

FATTA _ 2 <_@§°&“lk , ilg.\.}gdﬂk. 195@: corrispondente
a143 £ S%55 .. in duplice esemplare, nelle 1lingue inglese,
"itaiiana ed ebraica, tutti i1 testi facenti egqualmente fede,

prevalendo in caso di dubbio il testo inglese.

Per il Governo della Per 11 Governo dello
Repubblica Italiana Stato di Israele

e S
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PROTOCOLLO AGGIUNTIVO

alla Convenzione tra il Governo della Repubblica Italiana ed .il.
Governo dello Stato di Israele per evitare le doppie imposizioni
in materia di imposte sul reddito e sul patrimonio e per prevenire
le evasioni fiscali.

Alltatto della firma della Convenzione conclusa in data odierna
tra il Governo della Repubblica Italiana ed il Governo dello Stato
di Israele per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte
sul reddito e sul patrimonio e per prevenire le evasioni fiscali,
i sottoscritti, debitamente autorizzati a farlo, hanno concordato

"le seguenti disposizioni che formano parte integrante della
Convenzione:

a. con riferimento al paragrafo 3 dell‘'articolo 7, per ‘"spese
sostenute per gli scopi peéerseguiti dalla stabile organizzazione"
si intendono le spese direttamente connesse con 1l'attivita -di
detta stabile organizzazione;

4

b. qualora, in conformita dell'articolo 9 della Convenzione, da
parte ai uno ‘'Stato _ contraente venga effettuata una
rideterminazione nei confronti di una persona, ltaltro Stato
contraente, nella misura in cui riconosca’ che tale

rideterminazione rispecchia 1intese o condizioni che sarebbero
state accettate tra . persone indipendenti, attua 1le variazioni
.corrispondenti nei confronti delle persone che sono in relazione
con detta persona e che sono soggette alla giurisdizione fiscale
di detto Stato. Tali variazioni si effettueranno soltanto in

conformita alla procedura amichevole di cui all‘! artlcolo 26 della
convenzione.

c. Con-riferimento al paragrafo 1 dell‘Articolo 26,
*indipendentemente dai ricorsi previsti dalla legislazione
nazionale" significa che l‘'attivazione della procedura amichevole
non & in alternatlva con le procedure contenziose nazionali che
‘'vengono in ogni caso preventivamente iniziate laddove la ..

controversia concerne un'applicazione delle imposte non conforme
alla presente Convenzione. ’

l'espressione

d. Le disposizioni di cui al paragrafo 3 dell‘articolo 29 non
pregiudicano il diritto delle autorita - competenti degli Stati
contraenti di stabilire, di comune accordo, procedure diverse per

l'applicazione delle limitazioni previste dalla presente
ConveRzione.
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| paTTo )2 RMO& ., 1 g A&Ww . 19?5, corrispondente
faljsf&«(.SFSS -, in duplice esemplare, nelle 1lingue inglese,
¢#italiana ed ebraica, tutti i testi facenti egualmente fede,
Tprevalendo in caso di ‘dubbio’ il testo inglese.
{ .

oy

:Per il Governo della Per il Governo dello
"Repubblica Italiana Stato di Israele
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CONVENTION

BETWEEN THE GOVERNMENT OF THE ITALIAN REPUBLIC
AND GOVERNMENT OF THE STATE OF ISRAEL

_FOR THE AVOIDANCE OF DOUBLE TAXATION
WITH RESPECT TO TAXES ON INCOME AND ON CAPITAL AND
FOR THE PREVENTION OF FISCAL EVASION
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The Government of the Italian Republic and the Government of the
State of Israel,

Desiring to conclude a Convention for the avoidance of double
taxation with respect to taxes on inccme and on capital and for
the prevention of fiscal evasion,

Have agreed as follows:

CHAPTER 1

sSCC?

OF THE CONVEINTICN

Article 1

PERSONAL SCOPE

This Convention shall acply to rersens wno are resicdents of cne cr
both of the Contracting States.
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Article 2

TAXES COVERED

1. This Convention shall apply to taxes on income and on capital
imposed on behalf of each Contracting State or of its political or
administrative subdivisions or local authorities, irrespective of
the manner in which they are levied.

2. There shall be regarded as taxes on income and on. capital all’
taxes imposed on total income, on total capital, or on elements of

income or of capital, including taxes on gains from the alienation

of movable or immovable property, taxes on the total amounts of

wages or salaries paid by enterprises,.as well as taxes on capital

appreciation. .

3. The existing taxes to which the Convention shall apply are in
particular:

a.In the case of Israel:

(1) the income tax (including company tax and tax on

capital gains):

(1i) the tax imposed upon gains from the alienation of
real property in accordance with the Land Appreciation Tax
Law;

1ii)the Property Tax;

(Hereinafter referred to as "Israeli Tax"):

b.In the case of Italy:

i)the personal income tax (l'imposta sul reddito delle
persone fisiche);

(ii)the corporate 1income tax (l'imposta sul reddito
delle persone giuridiche}), .
(iii)the locai income tax (l'imposta locale sul
redditi),

(iv)the tax on net capital of enterprises (l'imposta sul
patrimonio netto delle imprese):

whether or not they are collected by withholding at source,
(Hereinafter referred to as "Italian Tax").

q. The Convention shall apply also to . any identical or
substantially similar taxes which are imposed after the date of
signature of this Convention in addition to, or -in place of, the
existing taxes. The competent authorities of the Contracting States
shall notify each other of any major changes which have been made
in their respective taxation laws. :
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DEFINITIONS

Article 3

GENERAL DEFINITIONS

1. In this Convention, unless the context otherwise requires:

a.the term "Israel'" means the State of Israel; and when

used in a geographical sense, the term "Israel” includes its
territorial sea, continental shelf, and other maritime areas
over which it exercises rights according to international 1low,

b.the term "Italy" means the territory of the Italian Republic
and includes also any area beyond the territorial sea of Italy
which, in accordance with the international law and with the
laws of Italy concerning the exploration and exploitation of
natural resources, may be designated as an area within which
the rights of Italy with respect to the seabed and subsoil and
natural resources may be exercised.

c.the terms "a Contracting State" and "the other Contracting
State" mean, as the context reguires, Israel or Italy:

d.the term “person' 1includes an indivigual, a company anrd any
other body of persons;

e.the term "company" means any body corporate or any entity
which is treated as a body corporate for tax purposes;

f.the terms "enterprise of a Contracting State" and
"enterprise of the other Contracting State" mean respectively
an enterprise carried on by a resident of a Contracting State
and an enterprise carried on by a resident of the other
Contracting State:

g.the term "nationals" means:

(i)all individuals possessing the natiorality of a
Contracting State; .

(ii)all 1legal persons, partnerships and associations
deriving their status as such from the laws in force in
a Contracting State; -

h. the term "international traffic" means any transport by a
ship or aircraft operated by an enterprise which has its
place of effective management in a Contracting State, except
when the ship or the aircraft is operated solely between
" places in the other Contracting State;

i. the term "competent authority" means:

(i)in the case of Israel, the Minister of Finance or his
authorized representative; .
(1i)in the case of Italy, the Ministry of Finance.

2. As regards the application of the Convention by a Contracting
State any term not defined therein shall, wunless the context
otherwise requires, have the meaning which it has under the laws of

that Contracting State concerning the taxes to which the Convention
applies.
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Article 4

FISCAL DOMICILE

1. For the purposes of this Convention, the term "resident of a
Contracting State" means any person who, under the laws of that
State, is liable to taxation therein by reason of his domicile,
residence, place of management or any other criterion of a similar
nature. But this term does not include any person who is liable to
tax in that Contracting sState in respect only of income from
sources in that State or capital situated therein.

2. Where by reason of the provisions of paragraph 1, an individual
is a resident of both Contracting States, then his status shall be
determined as follows:

a.he shall be deemed to be a resxdent of the Contracting State
in which he has a permanent home available to him; if he has a
-permanent home available to him in both Contracting States, he
shall be deemed to be a resident of the Contracting State with
which his personal and economic relations are closer (center
of vital interests);

b.if the Contracting State in which he has his center of vital
interests cannot be determined, or if he has not a permanent
home available to him in either Contracting State, he shall be
deemed ‘to be a resident of the Contracting State in which he
has an habitual abode;

c.if he has an habitual abode in both Contracting States or in
neither of them, he shall be deemed to be a re51dent of the
Contracting State of which he is a national;

d.if he is a national of both Contracting States or of neither
of them, the competent authorities of the Contracting States
shall settle the question by mutual agreement.

3. 'Where by reason of the provisions of paragraph 1 a person other
than an individual is a resident of both Contracting States, then
it shall be deemed to be a resident of the Contracting State in
which its place of effective management is situated.
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Article 5

PERMANENT ESTABLISHMENT

1.For the purposes of this Convention, the term ‘'permanent
establishment" means a fixed place of business through which the
business of the enterprise is wholly or partly carried on.

2.The term "permanent establishment” shall include especially:
a.a place of management;
b.a branch:
c.an office;
d.a factory:
e.a workshop;

f.a mine, gquarry or other place of extraction of natural
resources;

g.a building site or constpuction or assembly project which
exists for more than twelve months;

h.the furnishing of services, including consultancy services,
by an enterprise through employees or other personnel, where
activities of that nature continue (for the same or . a
connected project) within the country for a period or periods
aggregating more than twelve months. :

3.The term “permanent establishment" shall not .be deemed to
include:

a.the use of facilities solely for the purpose of storage,
display or delivery of goods or merchandise belonging to the
enterprise;

b.the maintenance of a stock of goods or merchandise belonging
to the enterprise solely for the purpose of storage, display
or delivery;

c.the maintenance of a stock of goods or merchandise belonging
to the enterprise solely for the purpose of processing by
another enterprise;

d.the maintenance of a fixed place of business solely for the
purpose of purchasing goods or merchandise, or of collecting
information, for the enterprise; )

e.the maintenance of a fixed place of business solely for the
purpose of advertising, for the supply of information, for
scientific research or simlilar activities which . have a
preparatory or auxiliary character, for the enterprise.

4.A person acting in a Contracting State on behalf of an enterprise
of the other Contracting State - other than an agent of an
independent status to whom paragraph 5 applies - shall be deemed to
be a permanent establishment in the first-mentioned State if he
has, and habitually - - exercises in that State, an authority to
conclude contracts in the name of the enterprise, unless his
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activities are limited to the purchase of goods or merchandise for
the enterprise.

5.An enterprise of a Contracting State shall not be deemed to have
a permanent establishment in the other Contracting State merely
because it carries on business in that other State through a
broker, general commission agent or any other agent of an
independent status, where such persons are acting in the ordinary
course of their business.

6.The fact that a company which is a resident of a Contracting
State controls or is controlled by a company which is a resident of
the other Contracting State, or which carries on business in that
other Contracting State (whether through a permanent establishment
or otherwise) shall not of itself constitute either company a
permanent establishment of the other.
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CHAPTER III
TAXATION OF INCOME
Article 6

INCOME EROM IMMOVABLE PROPERTY

1.Inc6me derived by - a resident of a - Contracting State from
immovable property situated in the other Contracting State may be
taxed in that other State.

2.The term "immovable property" shall be defined in accordance with
the laws of the Contracting State in which the property in question
is situated. The term shall, in any case, include Dproperty
accessory to immovable property, livestock and equipment used in
agriculture and forestry, and rights to which the provisions of
general law respecting landed property apply. Usufruct of immovable
property and rights to variable or fixed payments as consideration
for the working of, or the right to work, mineral deposits, sources
and other natural resources shall also be considered as "immovable
property". Ships, boats *and aircraft shall not be regarded as
immovable property.

3.The provisions of paragraph 1 shall also apply to income derived
from the direct use, letting or use in any other form of immovable
property.

4.The provisions of paragraphs 1 and 3 shall also apply to the
income from immovable property of an enterprise and to the income
from immovable property used for the performance of independent
personal services.
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Article 7

BUSINESS PROFITS

1.The profits of an enterprise of a Contracting State shall be
taxable only in that State unless the enterprise carries on
business in the other Contracting State through a . permanent
establishment situated therein. If the enterprise carries on
business as aforesaid, the profits of the enterprise may be- taxed
in the other State but only so much of them as 1is attributable to
that permanent establishment.

2.Subject to the provisions of paragraph 3, where an enterprise of
a Contracting State carries on business in the other Contracting
State through a permanent establishment situated therein, there
shall in each Contracting State be attributed to that permanent
establishment the profits which it might be expected to make if it
were a distinct and separate enterprise engaged in the same or
similar activities under the same or similar conditions and dealing
wholly independently with the enterprise of which it is a permanent
establishment.

3.In the determination of the profits of a permanent establishment,
there shall be allowed as deductions expenses .which are incurred
for the purposes of the permanent establishment including executive
and general administrative expenses so incurred, whether in the
State in which the permanent establishment is situated or
elsewhere. :

4.Insofar as it has been customary in a Contracting State to
determine the profits to be attributed to a permanent establishment
on the basis of an apportionment of the total profits of the
enterprise to 1its various parts, nothing in paragraph 2 shall
preclude that Contracting State from determining the profits to be
taxed by such an apportionment as may be customary; the method of
apportionment adopted shall, however, be such that the result shall
be in accordance with the principles contained in this Article.

5.No profits shall be attributed to a permanent establishment by
reason of the mere purchase by that permanent establishment of
goods or merchandise for the enterprise.

6.For the purposes of the preceding paragraphs, the profits to be
attributed to the permanent establishment shall be determined by
the same method year by year unless there 1s good and sufficient
reason to the contrary.

7.Where profits include 1items of income which are dealt with
separately in other Articles of this Convention, then the
provisions of those Articles shall not be affected by the
provisions of this Article.
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Article 8

SHIPPING AND AIR TRANSPORT

1.Profits from the operation of ships or aircraft in international
traffic shall be taxable only in the Contracting State in which the
place of effective management of the enterprise is situated.

2.If the place of effective management of a shipping enterprise is
aboard a ship, then it shall be deemed to be situated in the
Contracting State in which the home harbor of the ship is situated,
or, if there is no such home harbor, in the Contracting State of
which the operator of the ship is a resident.

3.The provisions of paragraph 1 shall also apply to profits derived
from the participation in a pool, a joint business or in an
international operating agency.
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Article 9

ASSOCIATED ENTERPRISES

Where

a. an enterprise of a Contracting State participates directly
or- indirectly in the management, control or capital of an
enterprise of the other Contracting State, or

b. the same persons participate directly or indirectly in the
management, ‘control or <capital of an enterprise of a
Contracting State and an enterprise of the other Contracting
State, !

and in either case conditions are made or imposed between the two
enterprises in their commercial or financial relations which differ
from those which would be made between independent enterprises,
then any profits which would, but for those conditions, have
accrued, to one of the enterprises, but, by reason of those
conditions, have not so accrued, may be included 'in the profits of
that enterprise and taxed accordingly.
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Article 10

DIVIDENDS

1. Dividends paid by a company which is a resident of a Contracting
State to a resident of the other Contracting State may be taxed in
that other State.

2. However, such dividends may also be taxed in the Contracting
State of which the company paying the dividends is a resident and
according to the laws of that State, but if the recipient is the
beneficial owner of the dividends the tax so charged shall not
exceed:

a.10 percent of the gross amount of the dividends if the
beneficial owner is a company (other than a partnership) which
holds directly at least 25% of the capital of the company
paying the dividends:

b.15 percent of the gross amount of the dividends in all other
cases.
' . -
This paragraph shall not affect the taxation of the company in
respect of the profits out of which the dividends are paid.

3.A resident of Israel who receives dividends distributed by a
company resident in Italy is entitled to a refund of the amount
corresponding to the ‘'"maggiorazione di conguaglio" owed, 1€
applicable, by that company in respect of those dividends, subject
to the deduction of the withholding taxes mentioned in paragraph 2.
The refund is to be requested, within the time limits fixed by
Italian law, through the intermediary of the distributing company,
which in such a case is to act in its own name and on behalf of the
aforementioned resident of Israel. )

This provision applies to dividends declared on or after the date
of entry into force of this Convention.

The distributing company may pay the above-mentioned amount to a
resident of Israel at the time of the payment of the dividends due
to that resident and deduct that amount from tax due in its flrst
income tax return filed after the payment.

The payment of the amount corresponding to the "maggiorazione di
conguaglio” to a resident of Israel is’ allowed on condition that he
is the beneficial owner of the dividends on the date the dividends
are declared and, in cases mentioned in paragraph 2(a), the shares
have been held for a period of 12 months preceding that date.

If the taxable income of the distributing company is increased in a
subsequent redetermination, or its reserves or other funds are
subsequently taxed, the reduction of the tax owed by the company
for the tax period in which the adjustment has become final shall
be limited to that part of the tax which is attributable to' the
dividends subject to the "maggiorazione di conguaglio” and which
has actually been paid to the State.

4.The competent authorities of the Contracting States shall by

mutual agreement settle the mode of application of paragraphs 2 and

5.The term "dividends" as used in this Article means income from
shares, "jouissance" shares or "jouissance" rights, mining shares,
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founders' shares or other rights, not being debt-claims,
participating in profits, as well as income from other corporate
rights which is subjected to the same taxation treatment as income
from shares by the taxation law of the State of which the company
making the distribution is a resident.

6.The provisions of paragraphs 1 and 2 shall not apply if the
beneficial owner of the dividends, being a resident ‘of a
Contracting State, carries on business in the other Contracting
State of which the company paying the dividends is a resident,
through a permanent establishment situated.therein, or performs in
that other State independent personal services from a fixed base
situated therein, and the holding in respect of which the dividends
are paid is effectively connected with such permanent establishment
or fixed base. In such a case the dividends are taxable in that
other Contracting State according to its own law.

7.Where a company which 1is a resident of a Contracting State
derives profits or income from the other Contracting State, that
other State may not impose any tax on the dividends paid by the
company, except insofar as such dividends are paid to a resident of
that other State or insofar as the holding in respect of which the
dividends - are paid is effectively connected with a permanent
establishment or a fixed base situated in that other State,nor
subject the company's undistributed profits to a tax on the
company's undistributed profits, even if the dividends paid or the
undistributed profits consist wholly or partly of profits or income
arising in such other State.
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Article 11
INTEREST

1. Interest arising in a Contracting State and paid to a resident
of the other Contracting State may be taxed in that other State.

2. However, such interest may also be taxed in the Contracting
State in which it arises, and according to the law of that State,
but if the recipient is the beneficial owner of the interest, the
tax so charged shall not exceed 10 per cent of the gross amount of
the interest.

The competent authorities of the Contracting States shall by mutual
agreement settle the .mode of application of this limitation.

3.The term "interest'" as used in this Article means income from
Government securities, bonds or debentures, whether or not secured
by mortgage and whether or not carrying a right to participate in
profits, and debt-claims of every kind as well as all other income
assimilated to income from money lent by the taxation law of the
State in which the income arises.

4.The provisions of paragraphs 1 and 2 hall not apply if the
beneficial owner of the interest, being a resident of a Contracting
State, carries on business in the other Contracting State, in which
the interest arises, through a permanent establishment situated
therein, or performs in that other Contracting State independent
personal services from a fixed base situated therein, and the debt-
claim in respect of which the interest is paid is effectively
connected with such permanent establishment or fixed base. In such
a case, the interest 1is taxable 1in that other Contracting State
according to its own laws.

S.Interest shall be deemed to arise in a Contracting State when the
payer 1is that State itself, a political or administrative
subdivision, a local authority or a resident of that State. Where,
however, the person paying the interest, whether he is a resident
of a Contracting State or not, has in a Contracting State a
permanent establishment or a fixed base in connection with which
the indebtedness on which the interest 1is paid was incurred, and
such interest is borne by such permanent establishment or fixed
base, then such 1interest shall be deemed to arise 1in the
Contracting State in which the permanent establishment or fixed
base is-situated.

6.Where, by reason of a special relationship between the payer and
the beneficial owner or between both of them and some other person,
the amount of the interest, having regard to the debt-claim for
which -it is paid,exceeds the amount which would have been agreed
upon by the payer and the beneficial owner in the absence of such
relationship, the provisions of this Article shall apply only to
the last-mentioned amount. In such case, the excess part of the
payments shall remain taxable according to the laws of each
Contracting State, due regard being had to the other provisions .of
this Convention. : .
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Article 12
ROYALTIES

1.Royalties arising in a Contracting State and paid to a resident
of the other Contracting State may be taxed in that other State.

2.However, such royalties may also be taxed in the Contracting
State in which they arise, and according to the law of that State,
but if the recipient is the beneficial owner of the royalties, the
tax so charged shall not exceed 10 percent of the gross amount of
the royalties. ' : ) .

3.Notwithstanding the provisions of paragraph 2, royalties in
respect of payments of any kind received as a consideration for the
use, or the right to use, any copyright of literary, artistic or
scientific work (excluding cinematograph films or tapes for
television or broadcasting) arising in a Contracting State shall be
exempt from tax in that State.

4.The term '"royalties" as used in this Article means payments of
any kind received as a consideration for the use of, or the right
to use, any copyright of literary, artistic or scientific work,
including software, cinematograph films and films or tapes for
television or broadcasting, any patent, trademark, design or model,
plan, secret formula or process, or for the use of, or the right to
use, industrial, commercial, or scientific equipment, ,or for
information concerning industrial, commercial or scientific
experience. ' :

5.The provisions of paragraphs 1 and 2 shall not apply iif the

beneficial owner of the royalties, being a resident of a
‘Contracting State, carries on business in the other Contracting
State in which the royalties arise, through a permanent

establishment situated therein, or performs in that other State
independent personal services from a fixed base situated therein,
and the right or property in respect . of which the royalties are
paid is effectively connected with such permanent establishment or
fixed base. :

In such a.case, the royaltles are taxable in that other Contracting
State according to its own laws.

6.Royalties shall be deemed to arise in a Contracting State when
the payer 1is that State 1itself, a political or administrative
subdivision, a local authority or a resident of that State. Where,
however, the person paying the royalties, whether he is a resident
of a Contracting State or not, - has 1in a Contracting State a
permanent establishment or a fixed base in connection with which
the liability to pay the royalties was incurred, and such royalties
are borne by such permanent establishment or fixed base, then such
royalties shall be deemed to arise 1in that State in which the
permanent establishment or fixed base is situated. :

7.Where, by reason of a special relationship between the payer and
the beneficial owner or between both of them and some other person,
the amount of the royalties exceeds, for whatever reason, the
amount which would have been agreed upon by the payer and the
beneficial owner in the absence of such relationship, the
provisions of this Article shall apply only to the last-mentioned
amount. In such case, the excess part of the payments shall remain
‘taxable according to .the laws of each Contracting State, due regard
being had to the other provisions of this Convention.
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Article 13

CAPITAL GAINS

1.Gains from the alienation of immovable property, as defined in
Article 6, may be taxed in the Contracting State in which such
property is situated. :

2.Gains from the alienation of movable property forming part of the
business property of a permanent establishment which an enterprise
of a Contracting State has in the other Contracting State or of
movable property pertaining to a fixed base available to a resident
of a Contracting State in the other Contracting State for the
purpose of performing independent personal services, including such
gains from the alienation of such a permanent establishment (alone
or together with the enterprise), or of such fixed base, may’ be
taxed in the other State.

3:Gains from the - alienation of ships or aircraft operated in
international traffic or movable property pertaining to the
operation of such ships or aircraft shall be taxable only in the
Contracting State in which the place of effective management of the
enterprise is situated.

4.Gains from the alienation of shares of the capital stock of a
company the property of which consists, directly or indirectly,
principally of. immovable property situated in a Contracting State
may be taxed in that

State.

S.Gains derived by a resident of a Contracting State from the
alienation of shares or rights, other than those referred to in
paragraph 4, in a company or other legal person of the other
Contracting State may be taxed in that other State, but only if the
resident of the first-mentioned Contracting State owned either
directly or indirectly at any time within the 24-month period
preceding such alienation shares or rights possessing 10% or more
of the voting power of the company or other legal person. The rate
of tax on gains described in the preceeding sentence imposed by the
other State may not exceed 20 per cent of the amount of the gain.

6.Gains from the alienation of any property other than that
mentionec in paragraphs 1, 2, 3, 4 and 5 shall be taxable only in
the Contracting State of which the alienator is a resident.
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Article 14

INDEPENDENT PERSONAL SERVICES

1.Income derived by a resident of a Contracting State in respect of
professional services or other independent activities of a similar
character shall be taxable only in that State unless he has a fixed
base regularly available to him in the other Contracting State for
the purpose of performing his activities. If he has such a fixed
base, the income may be taxed in the other Contracting State but
only so much of it as is attributable to that fixed base.

2.The . term "professional services" includes, especially,
independent scientific, literary, artistic, educational or teaching
activities as well as the independent activities of physicians,
lawyers, engineers, architects, dentists and accountants.
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Article 15

DEPENDENT PERSONAL SERVICES

l.Subject to the provisions of Articles 16, 18 and 19, salaries,
wages and other similar remuneration derived by a resident of a
Contracting State in respect of an employment shall be taxable only
in that State unless the employment is exercised in the other
Contracting State. If the employment 1is so exercised, such
remuneration as is derived therefrom may be taxed in that other
State.

2.Notwithstanding the provisions of paragraph .1, remuneration
derived by a resident of a Contracting State in respect of an
employment exercised 1in the other Contracting State shall be
taxable only in the first-mentjioned State if:

a.the recibient is present in the other State for a period or
periods not exceeding in the aggregate 183 days in the fiscal
year concerned, and

b.the remuneration 1s pald by, or on behalf of, an employer,
~who is not a resicent of the other State, and

C.the remuneration 1s not borne by a permanent establishment
or a fixed base which the employer has in the other State.

3.Notwithstanding the preceding provisions of this Article,
remuneration derivecd in respect of an employment exercised aboarc a
ship or aircraft in international traffic, may be taxed in the
Contracting State in which the place of effective management of the
enterprise is situated.

’

Article 16

DIRECTORS' FEES

Directors' fees and other similar payments derived by a resident of
a Contracting State 1in his capacity as a member of the board of
directors of a company which is a resident of the other Contracting
State may be taxed in that other State.
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Article 17

ARTISTS AND ATHLETES

1.Notwithstanding the provisions of Articles 14 and 15, 1income
derived by a resident of a Contracting State as an entertainer,
such as a theatre, motion picture, radio or television artist, or a
musician, or as an athlete, from his personal activities as such
exercised in the other Contracting State, may be taxed 1in that
other State.

2.Where income in respect of personal activities exercised by an
entertainer or an athlete in his capacity as such accrues not to
the entertainer or athlete himself but to another person, that
income may, notwithstanding the provisions of Articles 7, 14 and
15, be taxed in the Contracting State in which the activities of
the entertainer or athlete are exercised.

Article 18

PENSIONS

Subject to the provisions of paragraph 2 of Article 19, pensions
and other similar remuneration paid to a resident of a Contracting
State in consideration of past employment shall be taxable only in
that State. ) ’
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3.The

Article 19

GOVERNMENT SERVICE

a.Remuneration, other than a pension, paid by a Contracting
State or a political or administrative subdivision or a local
authority thereof to an individual in respect of services
rendered to that State or subdivision or authority shall be
taxable only in that State.

b.However, such remuneration shall be taxable only in the
Contracting State in which the services are rendered if the
individual is a resident of that State, not being a national
of the other Contracting State, who:

(i)is a national of that State; or
(11) did not become a resident of that State solely for
the purpose of rendering the services.

a.Any pension paid by, or out of funds created by, a
Contracting State or a political or administrative subdivision
or a local authority thereof to an individual in respect of
services rendered to that State or subdivision or authority
shall be taxable only in that State.

b.However, such pension shall be taxable only in the other
Contracting State if the individual is a national of, and a
resident of, that State.

provisions of Articles 15, 16 and 18 shall apply to

remuneration and pensions 1in respect of services rendered in
connection, with a business carried on by one of the Contracting

States or a political or administrative subdivision or a 1local
authority thereof.
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Article 20

PROFESSORS AND TEACHERS

A professor or a teacher who makes a temporary visit to a
Contracting State for "the purpose of teaching or ~conducting
research at a university, college, school or other educational
institution, and ‘who is, or immediately before such visit was, a
resident of the other Contracting State, shall be exempt from tax
in the first-mentioned Contracting State in respect of remuneration
for such teaching or research for a period of 2 years.

Article 21

STUDENTS

Payments which a student or business apprentice who 1is or was
immediately before visiting a Contracting State a resident of the
other Contracting State and who is present in the first-mentioned
Contracting State solely for the purpose of his education or
training, receives for the purpose of his maintenance, education or
training shall not be taxed in that State, provided that such
payments arise from sources outside that State.
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Article 22

OTHER INCOME

l1.Items of income of a resident of a Contracting State, wherever
arising, not dealt with in the foregoing Articles of this
Convention shall be taxable only in that State.

2.The provisions of paragraph 1 shall not apply to income, other
than income from immovable property as defined in paragraph 2 of
Article 6, if the recipient of such income, being a resident of a
Contracting State,. carries on business in the other Contracting
State through a permanent establishment situated therein, or
performs in that other State independent personal services from a
fixed base situated therein, and the right or property in respect
of which the income is paid is effectively connected with such
permanent establishment or fixed base. In such case the items of
income are taxable in that other Contracting State according to its
own laws. :



Atti parlamentari - 68 — Senato della Repubblica — 2575

X1l LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

CHAPTER IV

TAXATION OF CAPITAL

Article 23

CAPITAL

1l.Capital represented by immovable property referred to in Article
6, owned by a resident of a Contracting State and situated in the
other Contracting State, may be taxed in that other State.

2.Capital represented by movable property forming part of the
business property of a permanent establishment which an enterprise
of a Contracting State has in the other Contracting State or by
movable property pertaining to a fixed base available to a resident
of a Contracting State in the other Contracting State for the
purpose of performing independent personal services may be taxed in
that other State.

3.Capital represented by ships and aircraft . operated in
international traffic and by movable property pertaining to the
operation of such ships and aircraft shall be taxable only in the
Contracting State in which the place of effective management of the
enterprise is situated.

4.A11 other elements of capital of a resident of a Cdncracting
State -shall be taxable only in that State.
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CHAPTER V
Article 24

ELIMINATION OF DOUBLE TAXATION

1.1t is agreed that double taxation shall be avoided in accordance
with the following paragraphs of this Article.

2.

' a.If a resident of Italy derives items of income that, in
accordance with the provisions of this Convention, may be
taxed 1in Israel, 1Italy in determining its income taxes
specified in Article 2 of this Convention, may include in the
basis upon which such taxes are imposed the said items of

income, unless specific provisions of this Convention prov;de
otherwise.

In such a case, Italy shall deduct from the taxes so
calculated the income tax paid in Israel, but in an amount not
exceeding that proportion of the aforesaid Italian tax which
such items of. income bear to the entire income.

However, no deduction will be granted if the item of income is
subjected in Italy to a final withholding tax by request of

the recipient of the said income in accordance with the
Italian law.

b.If a resident of Italy owns items of capital that, in
accordance with the provisions of this Convention, may be
taxed in Israel, the tax on capital paid in Israel shall be
allowed as a credit against Italian tax on capital on the same
item of capital. The credit shall not, however, exceed that
proportlon of the Italian tax which the item of capital owned
in Israel bears to the entire capital.

3.where a resident of Israel derives profits, income or capital

gains or owns capital that, in accordance with the provisions of

this Convention, may be taxed in Italy, in Israel:
a.Italian tax paid, whether directly or by deduction in
respect of income, profits or capital gains’' from sources
within Italy shall be allowed as a credit against any Israeli
tax payable in respect of that income, profits or capital
gains provided that such credit shall not exceed that
proportion of the Israeli tax which such income, profits or

capital gains bears to the entire income, profits or capital
gains.

b.Tax on capital paid in Italy shall be allowed as a credit
against Israeli tax on capital in respect of the .same item of
capital. This credit cannot, however, exceed that proportion
of the Israeli tax which the item of capital owned in Italy
bears to the entire capital.

c.However, no deduction will be granted if the item of income
is subjected in Israel to a final withholding tax by request

of the recipient of the said income in accordance with the
Israeli law. )
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4.For the purposes of paragraphs 2 and 3 of this Article, where
dividends are exempted from tax or are subject to a reduced rate of
tax in a Contracting State in accordance with special laws for the
encouragement of capital investment and the promotion of economic
development, the terms "income tax paid in Israel” and "Italian tax’
paid", respectively, shall mean, in respect of such dividends, the
rate of tax paid 1in accordance with the provisions of this
Convention, such rate being increased by 10 percentage points.
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CHAPTER VI
SPECIAL PROVISIONS

Article 25

l
NON-DISCRIMINATION

1.Nationals of a Contracting State shall not be subjected in the
other Contracting State to any taxation or any requirement
connected therewith, which is other or ‘more burdensome than the
taxation. and connected requirements to which nationals of that
other State in the same circumstances are or may be subjected. This
provision shall, notwithstanding the provisions of Article 1, also
apply to persons who are not residents of one or both of the
Contracting States.

2.The taxation-on a permanent establishment which an enterprise of
a Contracting State has in the other Contracting State shall not be
less favorably levied in that other State than the taxation levied
on enterprises of that other State carrying on the same activities.

This provision shall not be construed as obliging a Contractlng
State to grant to residents of the other Contracting State any
personal allowances, reliefs and reductions for taxation purposes
on account of civil status or family responsibilities which it
grants to its own residents.

3.Except where the provisions of Article 9, paragraph 6 of Article
11, or paragraph 7 of Article 12, apply, interest, royalties and
other disbursemen ts paid by an enterprise of a
Contracting State to a resident of the other Contracting State
shall, for the purpose of determining the taxable .profits of such
enterprise, be deductible under the same conditions as if they had
been paid to a resident of the first-mentioned State.

Similarly, any debts of an enterprise of a Contracting State to a

- resident of the other Contracting State shall, for the purpose of
determining the taxable capital of such enterprise, be deductible
under the same conditions as if they had been contracted to a
resident of the first-mentioned State.

4.Enterprises of- a Contracting State, the capital of which is
wholly or partly owned or controlled, directly or indirectly, by
one or more residents of the other Contracting State, shall not be
subjected in the first-mentioned Contracting State to any taxation
or any requirement connected therewith ‘which is other or more.
burdensome than the taxation and connected requirements to which
other similar enterprlses of the first-mentioned State are or may
be subjected.

$S.The provisions of this Article shall, notwithstanding the
provisions of Article 2, apply to taxes of every kind and
description. - *
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Article 26
MUTUAL AGREEMENT PROCEDURE

l.Where a person considers that the actions of one or both of the
Contracting States result or will result for him in taxation not in
accordance with the - provisions of this Convention, he may,
irrespective of the remedies provided by the domestic law of those
States, present his case to the competent authority . of the
Contracting State of which he is a resident or, if his case comes
under paragraph 1 of Article 25, to that of the Contracting State
of which he is a national. The case must be presented within
two years from the first notification of the action resulting in
taxation not in accordance with the provisions of the Convention.

2.The competent authority shall endeavour, if the objection appears
to it to be justified and if it is not itself able to arrive at a
satisfactory solution, to resolve the case by mutual agreement with
the competent authority of the other Contracting State, with a view
to the avoidance of taxation which is not in accordance with the
Convention. :

3.The competent authorities’ of the Contracting States shall
endeavour to resolve by mutual agreement any difficulties or doubts
arising as to the interpretation or application of the Convention.

4.The competent authorities of 'the Contracting States may
communicate with each other directly for the purpose of reaching an
agreement in the sense of the preceding paragraphs. When it seems
advisable in order to reach agreement to have an oral exchange of
opinions, such exchange- may take place ~through a Commission
consisting of- representatives of the competent authorities of the
Contracting States.
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Article 27

. EXCHANGE OF INFORMATION

1.The competent authorities of the Contracting States shall
exchange such information as 1is necessary for carrying out the
provisions of this Convention or of the domestic laws of the
Contracting States concerning taxes covered by this Convention
insofar as the taxation thereunder is not <contrary to the
Convention as well as to prevent fiscal evasion. The exchange of
information 1is not restricted by Article 1. Any information
received by a Contracting State shall be treated as secret in the
same manner as information obtained under the domestic laws of that
State and shall be disclosed only to persons or authorities
(including <courts and administrative bodies) involved 1in the
assessment or collection of, the enforcement or prosecution in
respect of, or the determination of appeals in relaticn to, the
taxes covered by the Convention. Such persons or authorities shall
use the information only for such purposes. They may disclose the
information in public court proceedings or in judicial decisions.

2.In no case shall the provisions of paragraph 1 be construed so as
to impose on one of the Contracting States the obligation:

a.to carry out administrative measures a:i variance with the
laws and acdministrative practice of that or of the other
Contracting State;

b.to supply informaticn which is not obtainable uncer the laws
cr in the normal course of the administration of that or of
the other Contracting State;

c.to supply 1information which would disclose any <trace,
business, industrial, commercial or professional secret or
tracde process, or information, the disclosure of which would
be contrary to public policy (ordre public).

Article 28

DIPLOMATIC AGENTS AND CONSULAR OFFICERS

Nothing in this Convention shall affect the fiscal privileges. of
diplomatic agents or consular officers under the general rules of
international law or under the provisions of special agreements.
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Article 29

REFUNDS

1.Taxes withheld at the source in the Contracting State will be
refunded by request of the taxpayer if the right to collect the
said taxes is affected by the provisions of this Convention.

2.Claims for refunds, that shall be produced within the time limit
fixed by the law of the Contracting State which is obliged to carry
out the refund, shall be accompanied by an official certificate of
the Contracting State of which the taxpayer is a resident
certifying the existence of the conditions required for being
entitled to the application of the allowances provided for by this
Convention. .

3.The competent authorities of the Contracting States shall by
mutual agreement settle the mode of application of this Article, in
accordance with the provisions of Article 26 of this Convention.

.

Article 30

LIMITATION ON BENEFITS

‘The competent authorities of the Contracting States, upon their
mutual agreement, may deny the benefits of this Convention to any
person, or with respect to any transaction, if in their opinion the
receipt of those Dbenefits, under the <circumstances, would
constitute an abuse of the Convention according to its purposes.



Atti parlamentari - 75 - Senato della Repubblica — 2575

XIlI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

CHAPTER VIII

FINAL PROVISIONS

Article 31
ENTRY INTO FORCE

1.This Convention shall be ratified and the Instruments of
Ratification shall be exchanged as soon as possible.

2.The Convention shall enter into force on the date of the exchange
of 1Instruments of Ratification and 1its provisions shall be
effective in respect of income assessable for the taxable periods
commencing on or after the first of January in the calendar year
next following that 1in which the exchange of Instruments of
Ratification takes place. ' .

3.The existing Convention for the avoidance of double taxation and
the prevention of fiscal evasion with respect to taxes on 1income
and capital .signed in Rome on the 22nd of April 1968 shall
terminate and cease to have effect upon the entry into force of
this Convention.
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Article 32

TERMINATION

This Convention shall remain in force until denounced by one of the
Contracting States. Either Contracting State may denounce the
Convention, through diplomatic channels,, not earlier than five
years after its entry into force by giving notice of termination at
least six months before the end of the calendar year. In such case,
the Convention shall cease to be effective

in respect of income assessable for the taxable periods commencing
on or after the -first of January in the calendar vyear next
following that in which the notice of termination is given.

In witness whereof the undersigned, duly authorized thereto, have
signed the present Convention.

Done. at QOU“* on%ﬂ&&b‘rw\tﬁmgf corresponding to{g {@d 5%55,

in duplicate in the Italian, Hebrew and.English languages, all
texts being equally authentic, except in case of doubt, when the
English text shall prevail.

For the Government of the For the Government of the
" Italian Republig State of Israel

c (M Teg ) — _
C"I ‘MW %‘ \\J\\/\
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ADDITIONAL PROTOCOL

to the Convention between the Government of the Italian Republic
and the Government of the State of Israel for the avoidance of
double taxation with respect to taxes on income and on capital and
for the prevention of fiscal evasion.

.

.At the signing of the Convention concluded today between the
Government of the Italian Republic and the Government of the State
of 1Israel for the avoidance of double taxation with respect to
taxes on income and on capital and for the prevention of fiscal
‘evasion the undersigned duly authorized thereto, have agreed that
the following provisions shall form an integral part of the
Convention:

a.With reference to Article 7, paragraph .3, the expression
"expenses which are 1incurred for the purposes of the permanent
establishment" means the expenses directly connected with the
activity of the permanent establishment;

b.If, 1in accordance with Article 9 of the Convention, a
redetermination has been made by a Contracting. State with
respect to a person, the other Contracting State shall, to the
extent it agrees that such redetermination reflects
-arrangements or conditions which would be made between
.independent persons, make the corresponding adjustments with
respect to persons who are related to such person and are
subject to the taxing Jurisdiction of that other State. Any
such adjustment shall be made only 1in accordance with the
mutual agreement procedure in Article 26 of this Convention.

c.With reference to paragraph 1 .of Article 26, the expression
*"irrespective of the remedies provided by the domestic laws"
means that the mutual agreement procedure is not alternative
to the national contentious proceeding which shall be, in any
case preventively initiated, when the claim is related to an
assessment of the taxes not in accordance with this
Convention; .
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d.The provisions of paragraph 3 of Article 29 shall not
prevent the competent authorities of the Contracting States
from the carrying out, by mutual agreement, of other practices
for the allowance of the reductions for taxation purposes
provided for in this Convention. '

" Done at @OU&L én% g(I’Y—Q*M‘?'J\—[”f;orresp(:wr.c!ing_ to

43 §4.¢ 555 , in duplicate in the Italian, Hebrew and English
languages, all texts being equally authentic, except in case of
doubt, when the English text shall-prevail.

For the Government of the For the Government of the
Italian Republic _ . State of Israel

EVJC/MVWCCK P {\\;
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